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La città
Nove chilometri di frizzante costa 
adriatica dell’Emilia Romagna 
accolgono con calore gli amanti del 
mare e non solo. Luoghi immersi 
nella natura, caratterizzati da colori, 
profumi e armonie che sanno regalare 
emozioni straordinarie. Dal verde 
delle pinete all’azzurro del mare, dal 
bianco abbagliante dei cumuli di sale 
appena raccolto al rosa dei fenicotteri 
che popolano le saline. La tavolozza 
di colori continua con il viola sfumato 
di arancio dei romantici tramonti sulle 
saline. Un paesaggio magico che 
offre sport, divertimento, benessere, 
cultura e tradizione. Nata al centro 
delle saline, Cervia è stata smontata 
e ricostruita sul mare nel 1698. La 
città fortificata è oggi il centro storico 
cervese.
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Il percorso 
Da piazza Garibaldi si prosegue Da piazza Garibaldi si prosegue 
sotto l’arco del comune e, sotto l’arco del comune e, 
attraversata piazzetta Pisacane, attraversata piazzetta Pisacane, 
si percorre viale Roma fino a si percorre viale Roma fino a 
raggiungere una affascinante raggiungere una affascinante 
villa liberty. Proseguendo poi villa liberty. Proseguendo poi 
sul lungomare si giunge al porto sul lungomare si giunge al porto 
turistico. Scendendo lungo il Borgo turistico. Scendendo lungo il Borgo 
Marina, antico borgo dei pescatori, Marina, antico borgo dei pescatori, 
camminando verso il centro storico, camminando verso il centro storico, 
si incontrano il faro e le vele dei si incontrano il faro e le vele dei 
marinai. Attraversato il ponte mobile marinai. Attraversato il ponte mobile 
e passeggiando lungo il canale e passeggiando lungo il canale 
si arriva al lungomare di Milano si arriva al lungomare di Milano 
Marittima, dove si incontrano Marittima, dove si incontrano 
alcuni bunker risalenti alla II Guerra alcuni bunker risalenti alla II Guerra 
Mondiale. Ritornando verso il centro, Mondiale. Ritornando verso il centro, 
si possono ammirare la Torre San si possono ammirare la Torre San 
Michele e i Magazzini del Sale, Michele e i Magazzini del Sale, 
possenti strutture che custodivano il possenti strutture che custodivano il 
prezioso “oro bianco”.prezioso “oro bianco”.
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Si affacciano su Piazza Garibaldi Garibaldi il Municipio e la Cattedrale 
dedicata a Santa Maria Assunta che ospita preziosi dipinti, fra cui 
quello dedicato alla Madonna della Neve proveniente dall’antica 
città. A protezione del quadrilatero si trovavano le case dei salinari, 
che fungevano da mura difensive. Nel bastione, che originariamente 
ospitava il Macello, dal 1862 si trova il teatro, che conserva ancora il 
sipario originale detto “velario”: uno fra i pochi a soggetto marinaro.

Al termine del lungomare si giunge al porto turistico. Il canale del 
porto, ancora oggi funzionale alla produzione del sale, è un canale 
artificiale che unisce le saline al mare.  Porto, vele colorate e 
faro si ritrovano in diversi dipinti di Giuseppe Palanti: illustratore, 
pubblicitario e urbanista milanese, che adorava vivere a Cervia, 
nonché uno dei fondatori di Milano Marittima. 

210 mt

1700 mt

450 mt

Piazza Garibaldi

Il Portocanale

Su Viale Roma si incontrano diversi villini dei primi del ‘900 fra cui 
“Villa Righini,” un bellissimo esempio delle ville per le vacanze che 
costellavano l’area fra Cervia e Milano Marittima. 
Grazia Deledda, cittadina onoraria di Cervia, che qui visse a lungo, ne 
acquistò una con i proventi del premio Nobel. La casa color “biscotto” 
è ancora visibile su Viale Colombo. 
Costeggiando il mare, verso il porto si incontra il Grand Hotel, il primo 
hotel della città turistica costruito nel 1931, anch’esso in stile Liberty. 
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Villini e Grand Hotel 
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Costruito nel 1712, poteva contenere fino a 100.000 quintali di sale. 
Antistante al Magazzino è collocata una darsena, un tempo utilizzata 
per l’attracco delle burchielle cariche di sale.
La fontana “Il Tappetto Sospeso” è stata ideata dall’artista Tonino 
Guerra e realizzata in occasione del terzo centenario dalla fondazione 
di Cervia Nuova.  Il tappeto musivo “sospeso” su nuvole d’acqua 
trasporta 2 mucchi di sale (acervi). La simbologia riassume realtà 
attuale e storia della città di Cervia. 

Si sviluppa all’esterno della città a partire dal 1800 con un’identità 
spiccatamente marinara, una vita commerciale propria, abitazioni 
e osterie. A ricordo della vita del rione, sulle pareti delle case dei 
pescatori sono state poste formelle in ceramica che riproducono le 
vele personalizzate delle antiche famiglie. Le donne, madri o mogli, 
dalla riva del mare, potevano facilmente identificarle e capire la 
posizione in mare dei propri cari.

1100 mt

170 mt

850 mt

Bunker e Denti di Drago 

Magazzino del sale 
“Darsena” e fontana 
“Il Tappetto Sospeso” 

Borgo Marina

I Bunker tedeschi avevano l’obiettivo di difendere la linea Gotica del 
fronte dagli assalti via mare. Sulla spiaggia erano numerosi così come 
i Denti di Drago che fungevano da sbarramenti anticarro, a difesa dei 
bunker. Oggi restano visibili sul lungomare pedonale e ciclabile di 
Milano Marittima un paio di bunker e diversi Denti di Drago a ricordo 
del conflitto mondiale come testimonianza storica.  
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Nel cuore storico della tradizione salinara si trovano i magazzini del 
sale e la Torre San Michele, costruita nel 1691, insieme al Magazzino 
a fianco, dal Conte Michelangelo Maffei con lo scopo di difendere 
porto e città dalle incursioni corsare e vegliare sul prezioso “oro 
bianco”. Il Magazzino, un possente edificio che poteva contenere fino 
a 130.000 quintali di sale, oggi ospita diverse iniziative di carattere 
culturale.

100 mt

350 mt

Torre San Michele e 
Magazzino del sale “Torre” 

MUSA – museo del 
sale di Cervia
All’interno del Magazzino del sale il museo valorizza una parte 
importante di storia e cultura salinara. Sono esposti documenti, 
attrezzi da lavoro e foto che testimoniano la produzione del sale, 
nonché reperti archeologici e antiche mappe.  Vi troverete anche una 
imbarcazione: la burchiella, che trasportava il sale nei canali delle 
saline e dalle saline ai magazzini. Sezione all’aperto del museo è 
la Salina Camillone, antico fondo salifero a lavorazione artigianale 
ancora attivo.

www.oliocuore.it

Se dopo questa piacevole camminata 
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 
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9 Ritorno a
Piazza Garibaldi

http://www.oliocuore.it

